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COMITATO DI INDIRIZZO AIPO APPROVA IL BILANCIO PREVENTIVO 2005

Si è riunito ieri a Milano, presso la sede della Regione Lombardia, il Comitato di indirizzo dell’Agenzia Interregionale per il Fiume Po, formato dagli assessori competenti delle quattro Regioni da cui dipende l’Aipo, Marioluigi Bruschini (dell’Emilia-Romagna, presidente dell’ Aipo), Caterina Ferrero (Piemonte), Alessandro Moneta (Lombardia), Massimo Giorgetti (Veneto). Alla riunione ha preso parte il Direttore dell’Aipo, Piero Telesca.  All’ordine del giorno, in particolare, l’approvazione del bilancio preventivo per il 2005, il pluriennale 2005-2007 e la definizione della dotazione organica. 

Il 2005 - hanno affermato i componenti il Comitato di indirizzo - sarà un anno di decisiva importanza per la mole di interventi e per la quantità di risorse investite: il bilancio di previsione 2005 stanzia infatti oltre 260 milioni di euro per concludere e avviare ex novo interventi per il territorio lungo il Po e i suoi affluenti, con opere che vanno dalla manutenzione ad interventi di maggiore entità (quali rafforzamento e adeguamento di difese spondali e arginature), fino a progetti di notevole complessità come casse di laminazione su corsi d’acqua di particolare pericolosità. Le principali voci di spesa riguarderanno dunque: interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria; opere di difesa del suolo in base allo schema previsionale approvato dall’Autorità di bacino del fiume Po; lavori di completamento delle opere previste dal Piano Stralcio 45 (conseguente agli eventi del ’94); opere programmate dall’ex Magispo e ora di competenza dell’Aipo tra cui quelle per le cosiddette “aree depresse” (nella zona del delta del Po ferrarese e rodigino); pronto intervento e gestione degli eventi calamitosi; interventi finanziati con fondi assegnati all’Aipo dalle quattro Regioni. E’ stato inoltre ribadito l’impegno per far fronte alle attese dei cittadini in ordine al pagamento degli espropri.

Su proposta del Presidente Bruschini, il Comitato ha programmato per febbraio una  presentazione pubblica del programma dettagliato degli interventi. 

Nel corso dell’esame del bilancio, il Comitato ha poi ribadito la necessità di uno stanziamento certo e costante a favore del bacino del Po all’interno delle leggi finanziarie dello Stato. I fondi oggi a disposizione per interventi nel prossimo anno e per quelli immediatamente successivi - hanno evidenziato i tecnici dell’Agenzia - sono infatti resi disponibili da norme nazionali del passato, non più finanziabili: se non vi saranno nuovi provvedimenti e ulteriori stanziamenti, l’Agenzia non potrà essere protagonista per l’attuazione del Piano per l’assetto idrogeologico (PAI, che indica gli interventi indispensabili nel periodo 1998-2020), approvato dall’Autorità di Bacino. 

“L’aver affidato alle Regioni, opportunamente, la gestione dell’Aipo - ha ricordato il Presidente Bruschini - non deve far dimenticare allo Stato che la ‘questione Po’ è di assoluta rilevanza nazionale”. 

Riguardo alla riorganizzazione interna dell’Ente, il Comitato, a conclusione dell’iter iniziato con la costituzione dell’Agenzia e a seguito degli accordi con i sindacati, ha approvato la dotazione organica complessiva dell’ente, che verrà portata a 368 unità per il personale dei livelli e a 20  per quello della dirigenza.  
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